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MONITORAGGI DELLE BECCACCE
SVERNANTI NEI PARCHI

(Aggiornamento)
di Silvio Spanò

Una sessantina di partecipanti al corso di formazione per
l’abilitazione al monitoraggio delle beccacce svernanti nelle aree di protezione.

Il 21 e 22 gennaio 2012 s’è svolto
presso la sede del Parco Regionale
del Ticino a Cameri (NO), un’altro
corso per l’abilitazione al
monitoraggio delle beccacce sver-
nanti nei parchi, come previsto dal-
l’unico Protocollo ufficiale studiato ed
approvato dall’INFS (ora ISPRA)
in collaborazione con l’Università di
Genova ed il Club della Beccaccia.
Il monitoraggio ha lo scopo di valu-
tare l’importanza delle varie struttu-
re protette per la conservazione del-
la beccaccia, utilizzando la mano
d’opera qualificata e gratuita di cac-
ciatori cinofili specialisti, ai quali vie-
ne offerta in contropartita la possibi-
lità di fregiarsi del titolo di operatori
e – come tali – di essere autorizzati
ad entrare con i loro ausiliari nei Par-
chi stessi, ovviamente nelle zone e nei
tempi rigidamente convenuti.
Nel caso presente era sorta la ne-
cessità di disporre di nuovi abilitati
per continuare l’attività nel Parco del
Ticino (piemontese) in quanto – ter-
minato con successo il primo quin-
quennio in convenzione con l’Univer-
sità di Genova – da parte della Pre-

sidenza e Direzione scientifica del
Parco stesso si era ritenuto di conti-
nuarla ed ampliarla, perché le per-
sone disponibili risultavano attual-
mente in numero insufficiente.
La partecipazione di circa una ses-
santina di interessati fa ben sperare,
vista soprattutto la passione e la di-
sponibilità degli altri gestori del pro-
getto, tra cui la dott.sa Alessandra
Parodi, il guardaparco Giovanni
Liberini e Danilo Manfrin con alcuni
appassionati che fin dall’inizio si era-
no dedicati con passione all’iniziati-
va.
Come si vede dai risultati sintetici dei
monitoraggi effettuati nelle varie lo-
calità che riportiamo in calce, questa
attività è iniziata nel 2003, prima an-
cora che esistesse il Protocollo INFS,
la cui falsariga era comunque gia im-
plicitamente attuata fin da principio
(e solo dopo il 2006 ufficializzata)
anche per porre fine alle troppe, di-
sparate e spontanee richieste di col-
laborazione che a tal fine perveniva-
no a quell’Istituto e che, in mancan-
za di un protocollo definitivo, desta-
vano comprensibili perplessità.

Pertanto, dal 2003 sono stati effet-
tuati appositi corsi ed esami di abili-
tazione in località prossime a dove si
prevedeva di effettuare i monitoraggi.
In pratica i primi corsi di abilitazione
si sono svolti appunto nel 2003 nel
Varesotto e a Norcia (PG), e poi nel
Viterbese, seguiti da altri a Savona
(2004), ad Alessandria (2005), a
Latina fino a questo di oggi a Cameri
(NO). Pertanto 6 corsi per un totale
di oltre 200 abilitati…molti dei quali
tuttavia non hanno mai usufruito del-
la relativa qualifica: un conto è infatti
seguire il corso e superare l’esame,
ed altro è fare effettivamente i
monitoraggi sul terreno, magari in
condizioni meteo non ideali e nel ri-
spetto dei tempi e delle modalità che
facciano salva la rappresentatività
statistica delle rilevazioni.
Ancora in riferimento ai risultati, va
detto che in alcuni casi – dopo un
primo anno di attività – i monitoraggi
si sono arenati, a volte per motivi
burocratici, ma anche perché in qual-
che caso le località si sono dimostrate
poco idonee allo svernamento della
beccaccia con densità significative.



www.continentalidaferma.it
www.giornaledellabeccaccia.it  Monitoraggio beccacce svernanti (Pagina 2 di 2)

A tutt’oggi il monitoraggio nel Parco
Nazionale della valle del Ticino ha
fornito la conferma della tendenza
della beccaccia a svernare nelle lo-
calità idonee della padania (forse
anche a causa dell’addolcimento del
clima invernale) eventualità questa un
tempo sottostimata, sottolineando
altresì l’importanza di questa area
protetta per la tutela di un congruo
numero di riproduttori (ed il ritrova-
mento di 3 nidi nelle colline  sovra-
stanti potrebbe felicemente  confer-
marlo).

Oltre a questa area, solo il Parco
Regionale del Beigua (SV e GE) –
malgrado lo scarsissimo numero di
rilevatori – ha continuato a fornire
regolarmente i dati di monitoraggio,
anche in virtù della sua collocazione
geografica con vista-mare, a ridosso
delle aree gelate dei versanti nord.
Una incoraggiante prospettiva pro-
viene dal Parco dei Monti Aurunci
(Lazio) dove nel 2010/2011 – pri-
mo anno di monitoraggio – sono state
rilevate presenze alte … da confer-
mare nel tempo.  Quest’ultimo dato

positivo è frutto della collaborazione
tra Ente Parco ed il Club della Bec-
caccia, senza intermediazioni scien-
tifiche istituzionali, cosa che sottoli-
nea la credibilità che attorno al no-
stro Club si è concretizzata nel tem-
po. E sulla scorta di queste positive
esperienze, analoghe richieste di col-
laborazione diretta ci pervengono
dalla porzione lombarda del Parco
del Ticino e dalla Lunigiana (colla-
borazioni tuttavia non ancora
formalizzate).

RISULTATI DEL MONITORAGGIO PARCHI (2003-2010)
Le superfici in ettari indicate per ogni struttura sono quelle totali; per motivi
di rappresentatività statistica, le superfici di ciascun parco realmente ispe-
zionate non possono mai essere inferiori al 10% delle aree idonee alla bec-
caccia.

Anno     2003-4    2004-5    2005-6    2006-7    2007-8     2008-9    2009-10   2010-11

Conero
Parco Naturale
dimensione ha 6.011

min.
max
media

6,88
8,46
5,44

Valle del Ticino
(piemontese)
Parco Naturale
dimensione ha 6.561

min.
max
media

0
5,86
2,45

1,11
5,29
3,34

0
4,28
2,25

0
8,50
3,96

1,43
5,00
3,49

Monti Aurunci
Parco Naturale
dimensione ha 18.375

min.
max
media

1,60
21,60
12,50

Macchia di Gattaceca
e del Barco
Riserva Naturale
dimensione ha 1.200

min.
max
media

1,29
2,35
1,57

0,31
0,89
0,54

----
----
1,12

Monti Sibillini
Parco Nazionale
dimensione ha 70.000

min.
max
media

0
0,91
0,71

----
----
0,33

0,50
1,50
1,01

Beigua
Parco Regionale
dimensione ha 8.715

media 1,74 2,64 3,82 2,37 no data 1,86 0,87

Pineta di Appiano Gentile
Tradate
Parco Naturale
dimensione ha 4.860

min.
max
media

0
1,67
0,59

0
1,33
0,26

----
----
1,66

  Minimo, maximo e medie di densità (beccacce/100 ha)


